
 

 

                                       INTEGRAZIONE AL PTOF 2019-2022 

Valorizzazione della Didattica a distanza e strumenti di osservazione e valutazione 

                                         PREMESSA 

VISTO il Regolamento dell’autonomia scolastica, D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999 e la Legge 13 luglio 2015 

n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti, e i successivi decreti attuativi, modificazioni e integrazioni; 

VISTI i recenti Decreti del Governo in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale e le recenti note del Ministero dell’Istruzione con le 

quali vengono impartite alle istituzioni scolastiche disposizioni applicative delle suddette norme; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decretolegge 25 marzo 

2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile 

2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo 

svolgimento degli esami di Stato;  

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 

(Piano scuola 2020/2021);  

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69;  

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTA l’utilizzazione di strumenti digitali in dotazione all’Istituto, in particolare il registro elettronico Argo 

e  la Piattaforma G-Suite; 

CONSIDERATO l’alto senso di responsabilità e di collaborazione fin qui dimostrato dai Docenti per attivare, 

migliorare, risolvere le difficoltà emerse nell’attuazione delle modalità didattiche a distanza, sempre supportati 

dal Team digitale; 

CONSIDERATO prioritario il principio costituzionale del Diritto all’apprendimento degli studenti che deve 

essere garantito dalla Scuola; 

VISTA la necessità di ri-progettare le attività didattico-educative e progettuali d’Istituto definite ed esplicitate 

nel PTOF 2019/22, in considerazione dello stato di emergenza  sanitaria in atto, sempre e comunque 

all’insegna degli obiettivi esplicitati nel PTOF d’Istituto. 

 

PREMESSO che “Le attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono 

la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni. Qualsiasi sia il 

mezzo attraverso cui la didattica si esercita, non cambiano il fine e i principi. Nella consapevolezza che nulla 

può sostituire appieno ciò che avviene, in presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare vita a un 

“ambiente di apprendimento”, per quanto inconsueto nella percezione e nell’esperienza comuni, da creare, 

alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta” (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020). 

Considerato che con il termine “didattica a distanza” si intende l’insieme delle attività didattiche svolte non 



in presenza e, quindi, senza la compresenza di docenti e studenti nello stesso spazio fisico e che essa si può 

esprimere con diversi metodi, strumenti digitali, cioè mediati attraverso un device tecnologico tipo il computer, 

il tablet, il cellulare e, spesso, la rete Internet. 

Ritenuto che l’utilizzo di ambienti di apprendimento digitali deve essere  effettuato con consapevolezza e con 

attenzione costante all’età dei bambini/ragazzi e al contesto.  

Ritenuto altresì che  non esiste DAD senza la sua necessaria premessa e conseguenza: la “didattica della 

vicinanza” che consiste in quei  comportamenti di attenzione e di cura che rendono la scuola inclusiva. 

Didattica della vicinanza è perciò incoraggiamento, restituzione delle attività con una valutazione formativa 

più che sommativa, che dia  attenzione ai processi di apprendimento e di crescita, recupero della dimensione 

relazionale della didattica; accompagnamento e supporto emotivo. Didattica della vicinanza è anche 

condivisione di strategie e materiali con i colleghi e le colleghe, è progettare insieme attraverso chat, mail e 

videolezioni; è disponibilità a rendere pubblici alcuni nuovi spunti didattici affinchè altri ne possano fruire. 

Didattica della vicinanza è saper stare vicino alle famiglie in un momento difficile per tutti con l’obiettivo di 

creare una rete di solidarietà e di collaborazione.    

 

IL COLLEGIO DOCENTI  del 3 settenbre 2020 

          all’unanimità dei presenti 

                 DELIBERA l’approvazione del  

                    REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA                   

 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica Digitale Integrata 

dell’Istituto Comprensivo “Luigi Pirandello” di Patti. 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento 

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica complementare 

che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con 

l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

3. La DDI consente di arricchire il percorso curricolare integrando la didattica quotidiana in 

presenza con lezioni a distanza, specie per le classi della scuola secondaria.  

In particolare, la DDI è uno strumento utile per: 

●  gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;  

●  la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti;  

● lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;  

● il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento ;  

● rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.) 



4. Caratteristiche della DDI 

● La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di 

inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie 

siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il materiale didattico 

fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti 

compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica 

speciale. 

● La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca omogeneità 

all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dal 

Curricolo d’Istituto e dalla Progettazione curricolare e didattica  basata sull’essenzializzazione dei contenuti 

disciplinari, l’individuazione dei nodi interdisciplinari correlati alle competenze trasversali di Cittadinanza 

e in collegamento a contesti formali e  non formali dell’apprendimento, così come previsto  dalle Indicazioni 

nazionali del 2012 e successive integrazioni. 

5. Attività integrate digitali 

 Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 

insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli 

obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari: 

• Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti.  

• Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti. Sono 

da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti 

digitali, quali:  

. L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico        digitale fornito 

o indicato dall’insegnante;  

. La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato dall’insegnante;  

. Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/multimediale 

o realizzazione di artefatti digitali. 

6. Percorsi inclusivi 

“Obiettivo prioritario nella promozione di azioni a distanza e di vicinanza è non lasciare indietro nessuno e, 

nel contempo, attivare, quando e se possibile, momenti e attività significativi, legati ai piani individualizzati 

e personalizzati”. (Nota Ministero dell’Istruzione n. 833 de 17 marzo 2020). 

   Egli, deve mantenere l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari o, 

ove non sia possibile, con la famiglia dell’alunno stesso, mettendo a punto materiale personalizzato da far 

fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la famiglia medesima, nonché di 

monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di realizzazione del PEI. (Nota Ministero dell’Istruzione 

n. 388 del 17 marzo 2020).  

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle 

unità didattiche per l’apprendimento per la classe, curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse 

e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o 

personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità, in accordo con quanto stabilito nel 

Piano Educativo Individualizzato. 



L’attività dell’insegnante di sostegno, oltre a essere volta a supportare alunni e alunne con disabilità, 

eventualmente anche con software e proposte personalizzate e mirate, è importante risorsa umana della 

sezione/consiglio di classe, e, pertanto, si interfaccia con i docenti di sezione/classe e partecipa alle attività 

sincrone previste in calendario. 

7. Compiti del team di innovazione digitale 

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario sostegno alla 

DDI e il supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, anche progettando e realizzando attività 

di formazione interna  rivolte al personale scolastico docente e di collaborazione con i docenti meno esperti. 

8. Orario settimanale e organizzazione  della  DDI in situazioni di lockdown 

 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno previste quote orarie settimanali minime di lezione 

seguendo un quadro orario stabilito con determina del Dirigente  Scolastico. 

Saranno assicurate almeno quindici unità orarie settimanali di didattica in modalità sincrona con l’intero 

gruppo classe (dieci unità orarie per le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in maniera 

flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori 

attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più 

idonee. 

 

Nel rispetto della libertà di ogni docente, si consiglia di non superare i tre incontri quotidiani per classe, e di 

lasciare, in caso di due videoconferenze successive, un intervallo di venti minuti di stacco dal videoterminale. 

 

Scuola dell’infanzia: 

“Per la scuola dell’infanzia è opportuno sviluppare attività, per quanto possibile e in raccordo con le 

famiglie, costruite sul contatto “diretto” (se pure a distanza), tra docenti e bambini, anche solo mediante 

semplici messaggi vocali o video veicolati attraverso i docenti o i genitori rappresentanti di classe, ove non 

siano possibili altre modalità più efficaci. L’obiettivo, in particolare per i più piccoli, è quello di 

privilegiare la dimensione ludica e l’attenzione per la cura educativa precedentemente stabilite nelle 

sezioni” (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020). 

 

I docenti della scuola dell’infanzia  manterranno vivo il contatto con i propri bambini e le proprie bambine 

attraverso i rappresentanti di classe e i genitori, proponendo loro piccole esperienze da svolgere in casa o, se 

possibile, mettendo a disposizione brevi filmati adatti all’età.  

Il primo obiettivo è promuovere momenti di vicinanza: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri 

compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file 

audio,  piccoli video di saluto da indirizzare collettivamente o individualmente, rispettando le condizioni di 

ogni bambina e bambino. 

Particolare significato potrà avere, inoltre, la prosecuzione delle audioletture e videoletture da parte delle 

maestre, magari pensate per età, e, in taluni casi, anche veicolate tramite sito web.  

Ulteriore momento di vicinanza, ad alto tasso emotivo, potrà essere l’organizzazione periodica di qualche 

momento in ambiente di videoconferenza, dedicato ai genitori, per i quali è sufficiente disporre del cellulare. 

Il vedersi e l’ascoltarsi, quindi, come momento per ritrovarsi e sentirsi insieme. Il tutto, naturalmente con la 

delicatezza del mantenere i contatti, anche telefonici, con chi non potrà essere presente, e con il rispetto di 



ogni situazione familiare, a volte difficile e a noi non sempre nota. 

Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al 

progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in 

modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini.  

 

Scuola primaria 

“Per la scuola primaria (ma vale anche per i successivi gradi di istruzione), a seconda dell’età, occorre 

ricercare un giusto equilibrio tra attività didattiche a distanza e momenti di pausa, in modo da evitare i rischi 

derivanti da un’eccessiva permanenza davanti agli schermi. La proposta delle attività deve consentire agli 

alunni di operare in autonomia, basandosi innanzitutto sulle proprie competenze e riducendo al massimo 

oneri o incombenze a carico delle famiglie (impegnate spesso, a loro volta, nel “lavoro agile”) nello 

svolgimento dei compiti assegnati. Non si tratta, comunque, di nulla di diverso di quanto moltissime maestre 

e maestri stanno compiendo in queste giornate e stanno postando sul web, con esperienze e materiali che sono 

di aiuto alla comunità educante e costituiscono un segnale di speranza per il Paese” (Nota Ministero 

dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020). 

La scuola primaria, che copre un insieme molto eterogeneo di bisogni, età, condizioni, opportunità, richiede 

la capacità di variare interventi e azioni in modo diversificato in verticale, ma il più possibile coerente e 

condiviso in orizzontale, cioè a livello di interclasse. 

In particolare in questo ordine di scuola, soprattutto nelle prime classi, si presterà  particolare attenzione alla 

quantità di attività proposte e alla loro sostenibilità familiare. A questa età, infatti, il grado  di autonomia è 

limitato ed è spesso indispensabile il supporto delle famiglie anche nelle attività ordinarie, non mediate da 

device tecnologici. 

Lo strumento prioritario di comunicazione resta il registro elettronico, sul quale annotare i compiti e le attività 

assegnate, avendo cura, in sintonia con il team di classe e con l’interclasse, di garantire equilibrio delle 

richieste. 

 

Scuola secondaria 

“Sempre il Dirigente Scolastico, anche attraverso i coordinatori di classe o altre figure di raccordo, è 

chiamato a promuovere la costante interazione tra i docenti, essenziale per assicurare organicità al lavoro 

che ciascun docente svolge nei contesti di didattica a distanza e per far sì che i colleghi meno esperti possano 

sentirsi ed essere supportati e stimolati a procedere in autonomia. E’ strategico coinvolgere nelle attività di 

coordinamento anche le figure dell’Animatore Digitale e del Team digitale, per il supporto alle modalità 

innovative che si vanno a realizzare nell’ambito della didattica a distanza” (Nota Ministero dell’Istruzione 

n. 388 del 17 marzo 2020). 

Il registro elettronico e l’implementazione della piattaforma Google Suite for education permetteranno di 

applicare questa nuova modalità didattica  con tempi predefiniti e svincolati dalla mera acquisizione di 

contenuti. 

“Per la scuola secondaria di primo e di secondo grado il raccordo tra le proposte didattiche dei diversi 

docenti del Consiglio di Classe è necessario per evitare un peso eccessivo dell’impegno online, magari 

alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la fruizione autonoma in differita di contenuti 

per l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio” (Nota Ministero dell’Istruzione n.388 del 17 

marzo 2020.) 

Fondamentale  sarà perciò la “misura” delle proposte, condivisa all’interno dei consigli di classe, in modo 

da ricercare il giusto equilibrio delle richieste e perseguire l’obiettivo prioritario della loro sostenibilità, 



precondizione per il benessere dello studente e per l’acquisizione di qualsiasi apprendimento significativo. 

“La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, attraverso i 

quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi operato in autonomia, utile anche 

per accertare, in un processo di costante verifica e miglioramento, l’efficacia degli strumenti adottati, anche 

nel confronto con le modalità di fruizione degli strumenti e dei contenuti digitali- quindi di apprendimento- 

degli studenti, che già in queste settimane ha offerto soluzioni, aiuto, materiali. E’ ovviamente da 

privilegiare, per quanto possibile, la modalità in “classe virtuale” (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 

del 17 marzo 2020). 

 

9. Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

  

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

  

● Il Registro elettronico Argo che offre anche strumenti per la condivisione di link, documenti 

e compiti utili per svolgere momenti di “didattica a distanza”.  

● La Google Suite for Education (o GSuite) in dotazione all’Istituto è associata al dominio della 

scuola e comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, 

Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e 

integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico.  

 

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 

corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della classe. 

Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

  

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sulla bacheca di classe, 

in corrispondenza del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di studenti 

avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un carico di lavoro 

eccessivo. 

 

4. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del carico di 

lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività da svolgere con 

l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la salute delle studentesse e degli 

studenti.  

 

5. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli 

studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare evitando le possibili sovrapposizioni di 

verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. 

 

6. Ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato con i colleghi del 

Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, con AID in modalità asincrona. Il monte ore 

disciplinare non comprende l’attività di studio autonomo della disciplina normalmente richiesto alla 

studentessa o allo studente al di fuori delle AID asincrone. 

 

10. Modalità di svolgimento delle attività sincrone  

✔  Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito  dell’orario 

settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet  all’interno di 

Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting  delle studentesse e 



degli studenti.  

 

✔ Nel caso di videolezioni individuali (come forma residuale e/o legata a circostanze specifiche) o per 

piccoli gruppi, o altre attività didattiche in videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante dovrà 

comunicare l’invito al meeting su Google Classroom, e invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e 

gli altri soggetti interessati. 

✔ All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli studenti 

e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere giustificata 

alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

✔ Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto delle 

seguenti regole: 

1. Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle videolezioni 

o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di 

condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

2. Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del microfono è 

richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello studente.  

11. Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

 

● Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del Consiglio 

di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

● Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom consente di 

creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e 

dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e 

interagire nello stream o via mail. 

● Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di progettazione 

delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai fini della corretta 

restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

● Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle 

altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati nella 

programmazione interdisciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo 

educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla 

personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati 

 

12. Valutazione 

 

Già nel 2012 le nuove Indicazioni nazionali per il curricolo (DM 254/2012) rilevavano che “La diffusione 

delle tecnologie di informazione e di comunicazione è una grande opportunità e rappresenta la frontiera 

decisiva per la scuola. Si tratta di una rivoluzione epocale, non riconducibile a un semplice aumento dei 

mezzi implicati nell'apprendimento. La scuola non ha più il monopolio delle informazioni e dei modi di 

apprendere. […] Dunque il "fare scuola" oggi significa mettere in relazione la complessità di modi 

radicalmente nuovi di apprendimento con un'opera quotidiana di guida, attenta al metodo, ai nuovi media 

e alla ricerca multi-dimensionale”. Mentre per quanto concerne la valutazione si stabilisce che “Agli 

insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta 

dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. […]” 

La valutazione inoltre “Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo”. 

Infine “Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un'informazione tempestiva e trasparente sui criteri 

e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con 



costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni”. 

Secondo il d. lgs. 62/17 la valutazione è esercitata collegialmente dai docenti contitolari della classe (art. 2, 

c.3). Si tratta pertanto di un procedimento amministrativo non individuale bensì collegiale. Vale la pena di 

ricordare che è ancora vigente l'art.  79 del Regio Decreto 653/1925, che recita “I voti si assegnano su 

proposta dei singoli professori in base ad un giudizio brevemente motivato desunto da un congruo numero 

di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, fatti in casa o a scuola, corretti e classificati durante 

il bimestre. Se non siavi dissenso, i voti in tal modo proposti si intendono approvati; altrimenti le 

deliberazioni sono adottate a maggioranza, e, in caso di parità, prevale il voto del presidente”. 

La nota ministeriale n. 279 dell'8 marzo 2020 ribadisce: “Si ricorda, peraltro che la normativa vigente (Dpr 

122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato, lascia 

la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono più fonte di tradizione 

che normativa”. 

Infine ricordiamo che la valutazione è anche un procedimento amministrativo della Pubblica 

Amministrazione, che produce effetti giuridici su terzi (l'ammissione o meno all'anno successivo). 

Verifiche, interrogazioni ed esercitazioni sono pertanto att i amministrativi, finalizzati alle decisioni che la 

P. A. deve prendere (in questo caso: promuovere o meno). In quanto procedimento amministrativo, è 

applicabile integralmente il decreto legislativo 7 marzo 2005, 82 "Codice dell'amministrazione digitale". 

Art. 12 – Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficacia, 

efficienza […] nonché per l'effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini. 

Che nel nostro caso è il diritto all'istruzione di cui all’ art. 34 della Costituzione. 

La valutazione, quindi, rientra nelle prerogative insite nella libertà  d’insegnamento, garantita 

costituzionalmente, alla luce dei criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti e dai Consigli di 

classe coniugati secondo le nuove esigenze della didattica (Esiste una separazione tra didattica e didattica 

"a distanza"? Non è la didattica tale sempre e comunque, senza qualificazioni  a distanza?). 

L'idea centrale condivisa è quella di andare oltre il voto, spostando l'attenzione dal "numero" al processo di 

valutazione formativa. La didattica a distanza porta con sé anche la necessità di individuare il  miglior modo 

di valutare, non nel senso di misurare, ma di dare valore a ciò che il bambino/ragazzo sa fare, valorizzando 

gli sforzi di ciascuno. 

 

Alla luce di quanto si è detto finora, possiamo trarre alcune linee guida: 

✔ Poiché il legislatore ha progressivamente indebolito il ruolo "certificativo" della valutazione 

rafforzando quello "formativo" occorre promuovere l'autonomia, il senso di responsabilità e soprattutto la 

capacità di autovalutazione. 

✔ La produzione orale e scritta, filtrata dagli strumenti digitali, deve tenere necessariamente conto 

delle nuove dimensioni in cui l’insegnamento e l’apprendimento sono calati. Infatti,  dal momento che i 

nostri studenti sono stati chiamati a interagire attraverso nuovi canali di comunicazione e di edizione dei 

contenuti e che devono necessariamente attivare nuove abilità o declinare quelle tradizionali nelle possibilità 

di un medium sconosciuto o solo parzialmente noto, la triangolazione del processo valutativo (dimensioni  

oggettiva, soggettiva e intersoggettiva) deve essere potenziata. Bisogna porre l'enfasi su ciò che  di buono 

viene fatto più su ciò che viene fatto male o non fatto. 

✔ Occorre tenere conto, nella valutazione, del contesto, dei fattori ambientali e socio-culturali; 

✔ Valutare l'attività a casa è pienamente legittimo (R. D. 653/1925); 

✔ Sarà utile liberarsi dell'eccessivo formalismo dei voti e della media aritmetica. 

 

Le griglie proposte per la misurazione delle cosiddette Soft Skills costituiscono chiaramente uno strumento 

in divenire perché aperto a tutte le sollecitazioni che la nuova strada intrapresa ci stimola a raccogliere. Esse 

permettono tuttavia di valutare l’alunno in una prospettiva più ampia e più congruente con le attese 



dell’orizzonte socio-culturale a cui appartiene senza  sacrificare l’importanza dei contenuti e degli effetti 

dei diversi stili di insegnamento: si tratta infatti di griglie integrativa rispetto a quelle già condivise che 

vogliono riconoscere un peso legittimo alle peculiarità degli stili di apprendimento individuali. 

Nel contesto nuovo della didattica a distanza, dove vengono richieste competenze trasversali e impegno 

nell’interazione con la scuola e con i docenti, non si può pensare di esprimere una valutazione basata solo 

sugli apprendimenti disciplinari e bisogna privilegiare modalità di verifica e valutazione di tipo formativo. 

In questo senso la valutazione espressa sarà comunque  positiva perchè terrà conto soprattutto del processo 

e non degli esiti. Anche l’eventuale valutazione negativa troverà posto solo all’interno di un percorso di 

supporto e miglioramento da costruire con l’alunno e come tale verrà comunicata. La valutazione 

nell’ambito dell’attività didattica a distanza deve tener conto infatti non solo del livello di conseguimento, 

da parte di ciascun allievo, dei singoli obiettivi definiti dalla programmazione, ma anche della peculiarità 

della proposta didattica, delle difficoltà strumentali delle famiglie e della necessità degli allievi di essere 

supportati in un momento di incertezza e di insicurezza quale quello attuale. 

 

✔ Criteri per la verifica delle presenze e della partecipazione alle attività 

A questo proposito occorre accertarsi tempestivamente di effettive difficoltà  da  parte delle  famiglie e 

mettere in atto quanto possibile per evitare discriminazioni e, ove possibile, fornire gli strumenti adeguati 

per partecipare all’attività didattica a distanza (contattare il DS, se casi non segnalati durante il primo 

monitoraggio). Solo dopo aver ricevuto tali riscontri e tenendo conto di essi si potranno acquisire elementi 

utili per la valutazione di competenze trasversali tramite: 

- controllo della partecipazione attraverso la risposta agli input della scuola (comunicazioni, 

trasmissione di materiali, dialogo didattico); 

- controllo delle presenze on line durante video lezioni; 

- controllo del lavoro svolto 

 

✔ Verifica degli apprendimenti 

Come l'attività didattica anche la verifica può essere di tipo sincrono e asincrono. 

Possono essere effettuate: 

a) Verifiche orali - con collegamento a piccolo gruppo o con tutta la classe che partecipa alla riunione; 

la verifica orale non dovrà ovviamente assumere la forma dell’interrogazione (quesito/risposta) ma di 

colloquio e conversazione (informale e spontanea). 

b) Verifiche scritte: - In modalità asincrona si possono somministrare verifiche scritte con consegna 

tramite Google Classroom o altro, di diversa tipologia a seconda della disciplina e delle scelte del  docente 

(consegna di testi, elaborati, disegni ecc.). Partendo dal presupposto che la verifica è parte del processo di 

apprendimento, ma che l’importante è il processo di apprendimento, non è assolutamente opportuno 

“fossilizzarsi” sul pericolo di eventuale cheating. Le prove  di verifica sono valide soprattutto come verifica 

formativa per la valutazione del processo di apprendimento e, a maggior ragione in questa situazione 

particolare, è bene valutarle “in positivo”, cioè mettendo in risalto quello che “è stato fatto” e non ciò che 

“non è stato fatto” e, in caso di insuccesso, fornire strumenti per il recupero. 

c)  

✔ Criteri per la valutazione degli apprendimenti 

- presenza e partecipazione alle attività; 

- disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni 

- organizzazione nello svolgimento delle attività e impegno nella produzione del lavoro proposto 

- progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze. 

Nelle prime classi della scuola primaria la valutazione sarà circoscritta ai seguenti criteri: 

- presenza e partecipazione alle attività; 

- progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze. 



 

Griglia per la valutazione delle Soft Skills 

 

COMPETENZE INDICATORI* LIVELLI 

 

APPRENDERE IN 

MANIERA 

CONTINUATIVA 

 

PARTECIPAZIONE/ FREQUENZA 

 

Iniziale (4/5) Base (6) 

Intermedio (7/8) 

Avanzato (9/10) 

 

CAPACITÀ DI PIANIFICARE 

ED ORGANIZZARE 

 

COMPRENSIONE/ORGANIZZAZIONE 

 

Iniziale (4/5) Base (6) 

Intermedio (7/8) 

Avanzato (9/10) 

 

TEAM WORK 

 

DISPONIBILITA’ 

 

Iniziale (4/5) Base (6) 

Intermedio (7/8) 

Avanzato (9/10) 

GESTIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

ACQUISIZIONE, ORGANIZZAZIONE E 

DISTRIBUZIONE DELLE CONOSCENZE 

Iniziale (4/5) 

Base (6) 

Intermedio (7/8) 

Avanzato (9/10) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 

 

PARTECIPAZIONE/ 

FREQUENZA 

Ha bisogno di 

frequenti 

sollecitazioni per 

effettuare 

l’accesso. 

Non è puntuale 

Non rispetta le 

consegne 

Se orientato è 

in grado di 

effettuare 

l’accesso in 

maniera 

autonoma. Non è 

sempre puntuale 

nel rispettare i 

tempi delle 

consegne. 

 

E’ in grado di 

effettuare 

l’accesso in 

modo autonomo. 

E’ puntuale nelle 

consegne. 

E’ in grado di 

utilizzare le  

risorse digitali e 

di trasferire le sue 

conoscenze al gruppo 

classe. E’ sempre 

puntuale nelle 

consegne. 

COMPRENSIONE Ha difficoltà a Se orientato, Comprende le Analizza con 

/ORGANIZZAZIONE comprendere le 

consegne. 

Lo svolgimento delle 

consegne è 

comprende le 

consegne. 

Nello 

svolgimento 

consegne e sa 

svolgerle in modo 

adeguato.  

Utilizza le 

sicurezza le 

conoscenze a 

disposizione per 

utilizzarle 

 inadeguato. Non 

riesce ad 

orientarsi 

nell’adempimento 

manifesta qualche 

incertezza.  

Utilizza le 

risorse a 

disposizione in 

modo consapevole 

ed  

nell’espletamento delle 

consegne in modo 

efficace e costruttivo. 



 delle consegne. Ha 

difficoltà 

nell’utilizzare le 

risorse a 

risorse in modo 

disorganico e 

parziale. 

efficace.  

 disposizione.    

DISPONIBILITA’ Non sa formulare 

adeguatamente le 

richieste. 

Non propone 

Se orientato, 

formula richieste, 

non sempre 

Sa formulare 

richieste 

pertinenti ed 

adeguate. 

Sa organizzare le 

informazioni per 

formulare richieste in 

 soluzioni 

Non interagisce con i 

compagni 

adeguate. 

Se sollecitato, 

interagisce con i 

compagni. 

Interagisce in modo  

costruttivo con i 

compagni. 

funzione del proprio 

scopo e a beneficio del 

gruppo classe. 

ACQUISIZIONE, Ha una modesta Ha raggiunto Possiede Ha capacità di 

ORGANIZZAZIONE E 

DISTRIBUZIONE DELLE 

CONOSCENZE 

padronanza dei 

contenuti e delle 

abilità; sa applicare 

una essenziale 

padronanza 

dei contenuti e delle 

abilità 

capacità di 

comprensione, di 

analisi e di 

applicazione 

comprensione e di 

analisi precisa; Sa 

applicare in 

autonomia le 

 parzialmente le 

conoscenze anche in 

situazioni semplici e 

note 

che applica in 

situazioni semplici 

e note. 

delle conoscenze 

in situazioni note e 

non troppo  

conoscenze acquisite 

   complesse  

Declinazione   degli indicatori* 

 

✔ Indicazioni per i docenti  

 

1. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che accompagnano 

l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici e le abilità oggetto di verifica, le 

modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le strategie da attuare 

autonomamente per il recupero. 

2. La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei diversi 

dipartimenti, e riportate nel Piano triennale dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle 

conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle 

competenze personali e trasversali, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del 

grado di maturazione personale raggiunto.  

3. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani 

didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

4. Criteri e modalità di valutazione degli apprendimenti realizzati in DDI e in presenza saranno 

eventualmente oggetto di riflessioni formative e di approfondimento per consentire una rimodulazione mirata 

delle attività didattiche in funzione del successo formativo di ciascun alunno, avendo cura di prendere ad 

oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto ma anche il processo. 

 

13. Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

 

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo molto 

efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log 

di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, 

l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di 



ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante 

e dopo ogni sessione di lavoro. 

 

2. Gli account personali sulla Google Suite for Education sono degli account di lavoro o di studio, 

pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche, 

la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra 

insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy 

e del ruolo svolto. 

 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 

partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali per 

produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e degli 

studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei 

genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione 

intermedia e finale del comportamento. 

Si ricorda, a tal proposito, le regole che disciplinano il buon comportamento di un utente sul web.: Netiquette 

per lo studente: 

✔ Gli alunni saranno dotati di account personali (nome.cognome@istitutopirandellopatti.edu.it) per 

l’accesso a Google Classroom e alle applicazioni della Gsuite dell’Istituto. Gli account sono creati e gestiti 

dall’Istituto Comprensivo, in modo da essere riconoscibili al momento dell’accesso. 

✔ La piattaforma Google Classroom e il sito web della scuola dovranno essere controllati giornalmente 

dagli alunni e, per la scuola Primaria, anche dai genitori.  

✔ Tutto il materiale condiviso dai docenti, comprese le video-lezioni registrate, è di uso esclusivo della 

classe e non può essere diffuso in alcuna maniera. Allo stesso modo viene garantita la sicurezza e la privacy 

dei minori. 

✔ Ciascun alunno dovrà usare il computer e la piattaforma mostrando considerazione e rispetto per 

compagni e docenti.  

✔ In riferimento al punto precedente, si ricordano le principali norme di comportamento adeguate alla 

situazione. Quindi non è consentito,: 

o presentarsi in ritardo agli appuntamenti 

o mangiare 

o stare in pigiama 

o chiedere ed accettare suggerimenti dei genitori durante gli incontri 

o alzarsi durante le lezioni (salvo richieste ed emergenze). 

✔ Tutti i post ed i commenti dovranno essere rispettosi e costruttivi e non dovranno essere, mai e in 

nessun modo, offensivi o discriminatori nei confronti di chiunque.  

✔ La sessione Stream di Classroom è riservata esclusivamente agli alunni e ai docenti.  

✔ Per chiarimenti o dubbi relativi ad un compito, gli studenti potranno utilizzare la sessione Stream di 

Classroom, pubblicando un post privato indirizzato al docente, descrivendo i dubbi in modo chiaro con 

messaggi brevi e non ripetitivi.  

✔ Per seguire le eventuali attività sincrone con l’uso di Google Meet (video-lezioni), gli alunni saranno 

avvisati in base alle scelte del consiglio di classe: attraverso comunicazione sull’area Stream di Classroom  

o attraverso la pubblicazione  condivisa del calendario delle lezioni su Classroom. 

✔ Per partecipare alle riunioni con Google Meet è necessario utilizzare il link predisposto dal docente 

e condiviso con almeno 10 minuti di anticipo nella Classroom.  

✔ I docenti sono i moderatori dell’incontro con Google Meet e dovranno gestire gli interventi degli 



alunni collegati, dando indicazioni specifiche all’inizio di ogni riunione. Gli alunni dovranno attenersi 

rigorosamente alle indicazioni fornite dai docenti. 

14. Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

 

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 

malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano l’allontanamento dalle 

lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il via, con apposita determina del 

Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, le attività 

didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un orario settimanale appositamente 

predisposto dal Dirigente scolastico. 

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 

malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con apposita determina 

del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base 

delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per 

piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento 

stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore 

nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il 

coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico 

dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità 

sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle 

misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi organizzativi 

e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività didattiche si svolgono 

a distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

 

 

15. Formazione specifica  

 

1. Il Dirigente scolastico curerà un piano di formazione specifica in cui i percorsi formativi a livello di 

singola istituzione scolastica o di rete di ambito o di scopo per la formazione potranno incentrarsi sulle 

seguenti priorità: 

a. informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica; 

b. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica breve, 

apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning); 

c. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare; 

d. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

e. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

f. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute personale 

e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria. 

 

16. Supporto alle famiglie e/o ai docenti T.D. prive di strumenti digitali  

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di servizi di 

connettività, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche a distanza, 

sulla base di un’apposita integrazione allegata al Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto. 

2. I docenti con contratto a tempo indeterminato devono dotarsi di proprio dispositivo con i fondi della 



Carta del Docente.  

3. Ai docenti TD potranno essere distribuiti dispositivi in via residuale, dopo aver soddisfatto i bisogni 

degli studenti 

17. Aspetti riguardanti la privacy  

 

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei 

dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a. Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679 (GDPR); 

b. Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education, 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il 

comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c. Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti la DDI. 


